
/ Capire il funzionamento
tecnico della e-fattura prima
di averne redatta una non è
semplice.

Per questo per migliorare
la comprensione del proces-
so ci siamo fatti aiutare dagli
esperti della Ingest di Sarez-
zo, fornitrice di soluzioni per
il gestionale.

L’esempio. Cominciamo a far
chiarezza dicendo che le par-
ti coinvolte sono la nostra
azienda, il Sistema di inter-
scambio nazionale (Sdi), e il
destinatario. L'azienda clien-
te (o l'ente pubblico in caso di
fatture P.A.) ci comunica il
suo codice, composto da nu-
meri e lettere. Il codice deve
essere riportato all'interno
della fattura, insieme agli al-
tri dati tradizionali,per esem-
pio il numero di partita IVA,

l'indirizzo, la data di emissio-
ne del documento, e le altre
solite informazioni rilevanti
ai fini fiscali.

Quando la fattura è compi-
lata la si firma (digitalmente),
inmodo chenoncisianodub-
bi sulla sua origine. Di segui-
tolasi invia alSistemadi inter-
scambio, unico per tutti, ge-
stito dall'Agenzia delle entra-
te. L'Sdi effettua le verifiche
necessarie e lo spedisce al de-
stinatario (il cliente), che po-
trà così pagare.

Accetta, rifiuta. Nel frattem-
po si ricevono dal Sistema di
interscambio l'esito dell'in-
vio e del ricevimento da parte
sua, e il successivo invio da
parte sua al destinatario della
fattura.L'esitopuò essere"ac-
cettazione" o "rifiuto". Se è
"rifiuto" vanno corretti gli er-
rori e provato un nuovo invio.

La Legge di Bilancio 2018
ha stabilito che i documenti
digitali e le relative notifiche
siano conservati per 10 anni.
I gestionali offerti da Ingest
consentonodi inviare, riceve-
re, e conservare digitalmente
le fatture sia attive che passi-
ve, in formato XML, e i relativi
esiti. La gestione viene effet-
tuata direttamente all'inter-
no del gestionale.

Niente più carta. L'abbando-
no dell'uso della carta ha ra-
gioni ecologiche ma anche
economiche, dovute all'ab-
battimento dei costi per le
aziende: per le imprese che
hanno un movimento di al-
meno 3.000 fatture l'anno, la
school of management del
Politecnico di Milano ha cal-
colato un risparmio tra i 7,5 e
gli 11 euro a fattura, visto che
con il nuovo sistema ogni sin-
gola operazionedovrebbe co-
stare tra 0,2 e 1,2 euro, com-
prensivi diconservazione, fir-
ma digitale e gestione del Si-
stema di interscambio.

Unariduzione sarà collega-
ta anche al lavoro di verifica
dell'Agenzia delle entrate in
ambito di evasione fiscale, vi-
sta la nuova possibilità per
l'ente di incrociare i dati dei
documenti emessi con altre
banche dati, cosa destinata
secondo le previsioni a ridur-
re automaticamente gli invii
di informazioni inesatte o in-
complete, snellendo la buro-
crazia e il dispendio di tem-
po, energie, e denaro a que-
sta collegato. //
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/ Da qualche settimana i no-

stri dati «sensibili» sono più
protetti. A tutelarli è il nuovo
Gdpr - il General data protec-
tionregulation- un regolamen-
to che allarga la privacy di
ognunorendendo menoacces-
sibilia impreseepubblicheam-
ministrazioni le informazioni
personali.

Un'applicabilità estesa in
campo aziendale alle società
che trattano i dati dei cittadini
europei, anche se non hanno
sede nell'Ue. Il regolamento è
stato varato dalla Commissio-
ne europea.

Primo punto importante è la
nuova definizione del concet-
to di dati, ampliato fino a com-
prendere il nostro codice gene-

tico, i tratti del viso (si pensi al-
ladiffusione dei sistemi di sicu-
rezza con riconoscimento fac-
ciale) e le informazioni medi-
che.

Punto centrale della nuova
legge, che sostituisce in ogni
Paese le normative nazionali
in tema di privacy, è la richie-
sta obbligatoria del consenso
da partedi ogni persona all'uti-
lizzo dei suoi dati.

Il nuovo testo garantisce an-
che la "portabilità", cioè la pos-
sibilità di trasferire in ogni mo-
mento le proprie informazioni
ediappellarsi aldiritto alla can-
cellazione.

Una novità rilevante in arri-
vo a breve è l'introduzione nel-
le aziende della figura del Data
protection officer, un profes-
sionistacon il compito di gesti-
re il trattamento del materiale
personale per garantire il ri-
spetto della privacy. //

/ A preoccupare imprese e
pubbliche amministrazioni,
sempre più legate ai dati, sono
oggi le sanzioni, molto pesanti
peri trasgressoridellenuovere-
gole.

Il loromancato rispettocom-
porta un intervento da parte
dell'European data protection
board - l'organismo chiamato
a vegliare sull'applicazione del
Gdpr -. Le sanzioni potranno
arrivare a 20 milioni di euro o

al 4% del fatturato annuo di
una compagnia.

Incasodiprimaeinconsape-
vole violazione scatterà solo

un'ammonizione scritta.
Con il Gdpr la sicurezza delle

informazioni personali è mes-
sa al centro delle azioni com-

merciali ed economiche.
Inunmondodove latecnolo-

gia è sempre più invasiva e il ri-
schio di attacchi informatici e

violazioni è all'ordine del gior-
no, tutelare il nostro privato è
un bel segno di rispetto delle
persone. //

Europeandata protection
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